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[In quei giorni,] 2Saul si mosse e scese 
nel deserto di Zif, conducendo con sé 
tremila uomini scelti d’Israele, per 
ricercare Davide nel deserto di Zif.  
[
3Saul si accampò sulla collina di Achilà 

di fronte alla steppa, presso la strada, 
mentre Davide si trovava nel deserto. 
Quando si accorse che Saul lo inseguiva 
nel deserto, 4Davide mandò alcune spie 
ed ebbe conferma che Saul era arrivato 
davvero. 5Allora Davide si alzò e venne al 
luogo dove si era accampato Saul. 
Davide notò il posto dove dormivano Saul 
e Abner, figlio di Ner, capo dell’esercito di 
lui: Saul dormiva tra i carriaggi e la truppa 
era accampata all’intorno. 6Davide si 
rivolse ad Achimèlec, l’Ittita, e ad Abisài, 
figlio di Seruià, fratello di Ioab, dicendo: 
«Chi vuol scendere con me da Saul 
nell’accampamento?». Rispose Abisài: 
«Scenderò io con te».]  
7Davide e Abisài scesero tra quella gente 
di notte, ed ecco Saul dormiva 
profondamente tra i carriaggi e la sua 
lancia era infissa a terra presso il suo 
capo, mentre Abner con la truppa 
dormiva all’intorno. 8Abisài disse a 
Davide: «Oggi Dio ti ha messo nelle mani 
il tuo nemico. Lascia dunque che io 
l’inchiodi a terra con la lancia in un sol 
colpo e non aggiungerò il secondo».  
9Ma Davide disse ad Abisài: «Non 
ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul 
consacrato del Signore ed è rimasto 
impunito?».  
[
10Davide soggiunse: «Per la vita del 

Signore, solo il Signore lo colpirà o 
perché arriverà il suo giorno e morirà o 
perché scenderà in battaglia e sarà tolto 
di mezzo. 11Il Signore mi guardi dallo 
stendere la mano sul consacrato del 
Signore! Ora prendi la lancia che sta 
presso il suo capo e la brocca dell’acqua 
e andiamocene».]  
12Così Davide portò via la lancia e la 
brocca dell’acqua che era presso il capo 
di Saul e tutti e due se ne andarono; 
nessuno vide, nessuno se ne accorse, 

TESTO EBRAICO 

וֹ 2 יף וְאִתּ� וּל וַיֵּ�רֶד� אֶל�מִדְבַּר�זִ�  וַיָּ �קָם שָׁא�
שׁ  י יִשְׂרָאֵ$ל לְבַקֵּ! שֶׁת�אֲלָפִ!ים אִ'ישׁ בְּחוּרֵ  שְׁלֹ+

  אֶת�דָּוִ'ד בְּמִדְבַּר�זִ+יף-
!י 3[ ה אֲשֶׁ�ר עַל�פְּנֵ וּל בְּגִבְעַ ת הַחֲכִילָ� חַן שָׁא6  וַי8ִּ

ן עַל�הַדָּ$רֶךְ וְדָוִד�  רְא כִּ י הַיְשִׁימֹ' ר וַיַּ>  יֹשֵׁ ב בַּמִּדְבָּ�
רָה- יו הַמִּדְבָּ+ וּל אַחֲרָ' א שָׁא�  בָ!

וּל 4 א שָׁא' י�בָ! דַע כִּ+ $ים וַיֵּ>  וַיִּשְׁלַ!ח דָּוִ'ד מְרַגְּלִ
וֹן-  אֶל�נָכ+

ל�הַמָּקוֹםA אֲשֶׁ ר חָנָה�שָׁ ם 5 ד וַיָּבאAֹ אֶ+  וַיָּ �קָם דָּוִ�
ד אֶת�הַ  B וַיַּ �רְא דָּוִ� כַב�שָׁ ם שָׁאוּל מָּקוֹם� אֲשֶׁ ר שָׁ+

� שֹׁכֵ ב  וֹ וְשָׁאוּל וּל וְאַבְנֵ!ר בֶּן�נֵ'ר שַׂר�צְבָא$ שָׁא�
ל וְהָעָ'ם חֹנִ!ים סְבִיבֹתוֹ  יו-[בַּמַּעְגָּ�  ]סְבִיבֹתָ+

י 6 ֹ אמֶרH אֶל�אֲחִימֶ לֶךְ הַחִתִּ� ד וַיּ עַן דָּו6ִ  וַי8ַּ
ה אֲחIִי יוֹאָ  י בֶּן�צְרוּי6ָ ד וְאֶל�אֲבִיש8ַׁ י�יֵרֵ! ר מִ+ ב� לֵאמֹ�

י אֲנִ'י  ֹ אמֶר אֲבִישַׁ� $ה וַיּ מַּחֲנֶ וּל אֶל�הַ+ אִתִּ�י אֶל�שָׁא'
ךְ- ד עִמָּ+  ]אֵרֵ!

יH אֶל�הָעָםA לַיְלָהB וְהִנֵּ ה 7 ד וַאֲבִישַׁ! L דָו8ִ  וַיָּבאֹ
רֶץ  ה�בָאָ' וֹ מְעוּכָ+ ל וַחֲנִית! וּל שֹׁכIֵב יָשֵׁן� בַּמַּעְגָּ� שָׁא�

ם שֹׁכְבִ'ים ] רַאֲשֹׁתָ$יומְ [מְרַאֲשֹׁתוֹ  וְאַבְנֵ ר וְהָעָ�
יו-[סְבִיבֹתוֹ   ס] סְבִיבֹתָ+

ים הַיּ�וֹם 8 ר אֱלֹהִ! ד סִג8ַּ Iֹאמֶר אֲבִישַׁי� אֶל�דָּוִ�  וַיּ
Iית וּבָאָ�רֶץ�  א בַּחֲנִ נּוּ נ6ָ אֶת�אוֹיִבְךָ' בְּיָדֶ$ךָ וְעַתָּהL אַכ8ֶּ

וֹ- א אֶשְׁנֶ'ה ל+ !ֹ ת וְל  פַּ עַם אַחַ�
9 Rֹ י מִ י  וַיּ Sִּי אַל�תַּשְׁחִיתֵ$הוּ כ �ד אֶל�אֲבִישַׁ' אמֶר דָּוִ

ה- פ וֹ בִּמְשִׁ!יחַ יְהוָ'ה וְנִקָּ+    שָׁלַ!ח יָד�
ה כִּ!י אִם�יְהוָ'ה יִגָּפֶ$נּוּ 10[ Iֹאמֶר דָּוִד� חַי�יְהוָ�  וַיּ

ה- ד וְנִסְפָּ+ וֹ בַמִּלְחָמָ�ה יֵרֵ' Rת א וֹ יָבוֹא� וָמֵ� Iוֹ�יוֹמ  א+
$ה  חָלIִילָ 11 י בִּמְשִׁ יחַ יְהוָ חַ יָדִ' ה מִשְּׁלֹ! יהוָ� ה לִּי� מֵ+

ית אֲשRֶׁר מְרַאֲשֹׁתוֹ  ת�הַחֲנ6ִ א אֶ+ עַתָּה קַח�נ8ָ Sְו
יו[ נוּ-] מְרַאֲשֹׁתָ� !לֲכָה לָּ+ יִם וְנֵ חַת הַמַּ'  ]וְאֶת�צַפַּ!

ית וְאֶת�צַפIַּחַת הַמַּ�יִם� 12 ת�הַחֲנ6ִ ד אֶ+  וַיִּקַּחL דָּו8ִ
עַ מֵרַאֲשֹׁתֵ י  ין יוֹד6ֵ וּ לָהֶ$ם וְאֵ ין רֹאֶהL וְא8ֵ וּל וַיֵּלְכ' שָׁא�

TESTO LATINO 
 

26:2 Et surrexit Saul et descendit in 
desertum Ziph et cum eo tria milia 
virorum de electis Israhel ut quaereret 
David in deserto Ziph   
[26:3 et castrametatus est Saul in 
Gabaa Achilae quae erat ex adverso 
solitudinis in via David autem 
habitabat in deserto videns autem 
quod venisset Saul post se in 
desertum  26:4 misit exploratores et 
didicit quod venisset certissime   
26:5 et surrexit David et venit ad 
locum ubi erat Saul cumque vidisset 
locum in quo dormiebat Saul et Abner 
filius Ner princeps militiae eius  
Saulem dormientem in tentorio et 
reliquum vulgus per circuitum eius  
26:6 ait David ad Ahimelech Cettheum  
et Abisai filium Sarviae fratrem Ioab 
dicens quis descendet mecum ad Saul 
in castra  dixitque Abisai ego 
descendam tecum]  
26:7 venerunt ergo David et Abisai ad 
populum nocte et invenerunt Saul 
iacentem et dormientem in tentorio et 
hastam fixam in terra ad caput eius 
Abner autem et populum dormientes 
in circuitu eius  26:8 dixitque Abisai ad 
David conclusit Deus hodie inimicum 
tuum in manus tuas nunc ergo 
perfodiam eum lancea in terra semel  
et secundo opus non erit  26:9 et dixit 
David ad Abisai ne interficias eum  
quis enim extendit manum suam in 
christum Domini et innocens erit  
[26:10 et dixit David vivit Dominus 
quia nisi Dominus percusserit eum  
aut dies eius venerit ut moriatur aut in 
proelium descendens perierit   
26:11 propitius mihi sit Dominus ne 
extendam manum meam in christum 
Domini nunc igitur tolle hastam quae 
est ad caput eius et scyphum aquae et 
abeamus]  26:12 tulit ergo David 
hastam et scyphum aquae qui erat ad 
caput Saul et abierunt et non erat 
quisquam qui videret et intellegeret et 
vigilaret sed omnes dormiebant quia 

TESTO GRECO 

2 καὶ ἀνέστη Σαοὺλ καὶ κατέβη εἰς τὴν ἔρημον Ζίφ 

καὶ μετ᾿ αὐτοῦ τρεῖς χιλιάδες ἀνδρῶν ἐκλεκτοὶ ἐξ 

᾿Ισραὴλ ζητεῖν τὸν Δαυὶδ ἐν τῇ ἐρήμῳ Ζίφ.  

[ 3 καὶ παρενέβαλε Σαοὺλ ἐν τῷ βουνῷ τοῦ ᾿Εχελὰ 

τῷ ἐπὶ προσώπου τοῦ ᾿Ιεσσαιμοῦν ἐπὶ τῆς ὁδοῦ, καὶ 

Δαυὶδ ἐκάθισεν ἐν τῇ ἐρήμῳ. καὶ εἶδε Δαυὶδ ὅτι ἥκει 

Σαοὺλ ὀπίσω αὐτοῦ εἰς τήν ἔρημον,  

4 καὶ ἀπέστειλε Δαυὶδ κατασκόπους καὶ ἔγνω ὅτι 

ἥκει Σαοὺλ ἕτοιμος ἐκ Κεϊλά. 5 καὶ ἀνέστη Δαυὶδ 

λάθρᾳ καὶ εἰσπορεύεται εἰς τὸν τόπον, οὗ ἐκάθευδεν 

ἐκεῖ Σαούλ, καὶ ἐκεῖ ᾿Αβεννὴρ υἱὸς Νὴρ 

ἀρχιστράτηγος αὐτοῦ, καὶ Σαοὺλ ἐκάθευδεν ἐν 

λαμπήνῃ, καὶ ὁ λαὸς παρεμβεβληκὼς κύκλῳ αὐτοῦ. 

6 καὶ ἀπεκρίθη Δαυὶδ και εἶπε πρὸς ᾿Αβιμέλεχ τὸν 

Χετταῖον καὶ πρὸς ᾿Αβεσσὰ υἱὸν Σαρουΐας ἀδελφὸν 

᾿Ιωὰβ λέγων· τίς εἰσελεύσεται μετ᾿ ἐμοῦ πρὸς Σαοὺλ 

εἰς τὴν παρεμβολήν; καὶ εἶπεν ᾿Αβεσσά· ἐγὼ 

εἰσελεύσομαι μετὰ σοῦ.]  

7 καὶ εἰσπορεύεται Δαυὶδ καὶ ᾿Αβεσσὰ εἰς τὸν λαὸν 

τὴν νύκτα, καὶ ἰδοὺ Σαοὺλ καθεύδων ὕπνῳ ἐν 

λαμπήνῃ, καὶ τὸ δόρυ αὐτοῦ ἐμπεπηγὸς εἰς τὴν γῆν 

πρὸς κεφαλῆς αὐτοῦ, καί ᾿Αβεννὴρ καὶ ὁ λαὸς αὐτοῦ 

ἐκάθευδε κύκλῳ αὐτοῦ. 8 καὶ εἶπεν ᾿Αβεσσὰ πρὸς 

Δαυίδ· ἀπέκλεισε Κύριος σήμερον τὸν ἐχθρόν σου εἰς 

χεῖράς σου, καὶ νῦν πατάξω αὐτὸν τῷ δόρατι εἰς τὴν 

γῆν ἅπαξ καὶ οὐ δευτερώσω αὐτῷ. 9 καὶ εἶπε Δαυὶδ 

πρὸς ᾿Αβεσσά· μὴ ταπεινώσῃς αὐτόν, ὅτι τίς ἐποίσει 

χεῖρα αὐτοῦ ἐπὶ χριστὸν Κυρίου καὶ ἀθωωθήσεται;  

[10 καὶ εἶπε Δαυίδ· ζῇ Κύριος, ἐὰν μὴ Κύριος παίσῃ 

αὐτόν, ἢ ἡ ἡμέρα αὐτοῦ ἔλθῃ καὶ ἀποθάνῃ, ἢ εἰς 

πόλεμον καταβῇ καὶ προστεθῇ· 11 μηδαμῶς μοι 

παρὰ Κυρίου ἐπενεγκεῖν χεῖρά μου ἐπὶ χριστὸν 

Κυρίου· καὶ νῦν λαβὲ δὴ τὸ δόρυ ἀπὸ προσκεφαλῆς 

αὐτοῦ καὶ τὸν φακὸν τοῦ ὕδατος, καὶ ἀπέλθωμεν 

ἡμεῖς καθ᾿ ἑαυτούς.]  

12 καὶ ἔλαβε Δαυὶδ τὸ δόρυ καὶ τὸν φακὸν τοῦ ὕδατος 

ἀπὸ προσκεφαλῆς αὐτοῦ, καὶ ἀπῆλθον καθ᾿ 

ἑαυτούς· καὶ οὐκ ἦν ὁ βλέπων καὶ οὐκ ἦν ὁ γινώσκων 

καὶ οὐκ ἦν ὁ ἐξεγειρόμενος, πάντες ὑπνοῦντες, ὅτι 



nessuno si svegliò: tutti dormivano, 
perché era venuto su di loro un torpore 
mandato dal Signore. 
13Davide passò dall’altro lato e si fermò 
lontano sulla cima del monte; vi era una 
grande distanza tra loro.  
[
14Allora Davide gridò alla truppa e ad 

Abner, figlio di Ner: «Abner, vuoi 
rispondere?». Abner rispose: «Chi sei tu 
che gridi al re?». 15Davide rispose ad 
Abner: «Non sei un uomo tu? E chi è 
come te in Israele? E perché non hai fatto 
la guardia al re, tuo signore? È venuto 
infatti uno del popolo per uccidere il re, 
tuo signore. 16Non hai fatto certo una 
bella cosa. Per la vita del Signore, siete 
degni di morte voi che non avete fatto la 
guardia al vostro signore, al consacrato 
del Signore. E ora guarda dov’è la lancia 
del re e la brocca che era presso il suo 
capo». 17Saul riconobbe la voce di 
Davide e disse: «È questa la tua voce, 
Davide, figlio mio?». Rispose Davide: «È 
la mia voce, o re, mio signore». 
18Aggiunse: «Perché il mio signore 
perseguita il suo servo? Che cosa ho 
fatto? Che male si trova in me? 19Ascolti 
dunque il re, mio signore, la parola del 
suo servo: se il Signore ti incita contro di 
me, voglia accettare il profumo di 
un’offerta; ma se sono gli uomini, siano 
maledetti davanti al Signore, perché oggi 
mi scacciano lontano, impedendomi di 
partecipare all’eredità del Signore, 
dicendo: “Va’ a servire altri dèi”. 20Almeno 
non sia versato sulla terra il mio sangue 
lontano dal Signore, ora che il re d’Israele 
è uscito in campo per ricercare una 
pulce, come si insegue una pernice sui 
monti». 21Saul rispose: «Ho peccato! 
Ritorna, Davide, figlio mio! Non ti farò più 
del male, perché la mia vita oggi è stata 
tanto preziosa ai tuoi occhi. Ho agito da 
sciocco e mi sono completamente 
ingannato».]  
22Rispose Davide: «Ecco la lancia del re: 
passi qui uno dei servitori e la prenda! 23Il 
Signore renderà a ciascuno secondo la 
sua giustizia e la sua fedeltà, dal 
momento che oggi il Signore ti aveva 
messo nelle mie mani e non ho voluto 
stendere la mano sul consacrato del 
Signore.  

ה  Xי תַּרְדֵּמַ ת יְהוָ� ים כִּ יץ כIִּי כֻלָּם� יְשֵׁנִ� וְאֵ ין מֵקִ�
ם-  נָפְלָ'ה עֲלֵיהֶ+

ר 13 ד עַל�ראֹשׁ�הָהָ' בֶר וַיַּעֲמֹ! ר דָּוִד� הָעֵ� Iֹוַיַּעֲב 
ם- וֹם בֵּינֵיהֶ+ ב הַמָּק' ק רַ! רָחֹ$   מֵ+

Iר בֶּן�נֵר�  וַיִּ 14[ ם וְאֶל�אַבְנֵ ד אֶל�הָעָ� א דָו6ִ קְר8ָ
י  אמֶר מִ! �ֹ Iעַן אַבְנֵר� וַיּ $ר וַיַּ וֹא תַעֲנֶ'ה אַבְנֵ ר הֲל! לֵאמֹ�

לֶךְ- פ אתָ אֶל�הַמֶּ+ ה קָרָ!  אַתָּ'
ה וּמIִי 15 ר הֲלוֹא�אִ ישׁ אַתָּ� ד אֶל�אַבְנ6ֵ  וַיּאֹמֶרL דָּו8ִ

�מָּה�  ל וְלָ רְתָּ אֶל�אֲדֹנֶ'יךָ כָמ�וֹךָ� בְּיִשְׂרָאֵ� א שָׁמַ�  ֹ ל
לֶךְ  ית אֶת�הַמֶּ! ם לְהַשְׁחִ' הַמֶּ$לֶךְ כִּי�בָא� אַחַ ד הָעָ�

 אֲדֹנֶ+יךָ-
ה 16 וֹב הַדָּבָ ר הַזֶּהA אֲשֶׁ ר עָשִׂיתBָ חַי�יְהוָ�  לאֹ�ט]

א�שְׁמַרְתֶּ�ם  +ֹ ם אֲשRֶׁר ל �וֶת� אַתֶּ� כIִּי בְנֵי�מָ
 $ ה עַל�אֲדֹנֵיכֶ'ם עַל�מְשִׁ יחַ יְהוָ ה וְעַתָּ הH רְאֵ�

ר  יִם אֲשֶׁ! חַת הַמַּ' י�חֲנִ!ית הַמֶּ�לֶךְ וְאֶת�צַפַּ! אֵ+
יו-[מְרַאֲשֹׁתוֹ   ]מְרַאֲשֹׁתָ+

'ה 17 אמֶר הֲקוֹלְךָ! זֶ <ֹ ד וַיּ וֹל דָּוִ� � אֶת�ק   וַיַּכIֵּר שָׁאוּל
לֶךְ- ד קוֹלִ'י אֲדֹנִ!י הַמֶּ+ ֹ אמֶר דָּוִ� $ד וַיּ  בְּנִ י דָוִ

אמֶר 18 <ֹ Xי  וַיּ וֹ כִּ ף אַחֲרֵ י עַבְדּ$ !י רֹדֵ' �ה אֲדֹנִ לָ!מָּה זֶּ
ה- י רָעָ+ יתִי וּמַה�בְּיָדִ'  מֶ ה עָשִׂ�

ת דִּבְרֵ י 19 לֶךְ אֵ' ע�נָא� אֲדֹנִ י הַמֶּ� ה יִ+שְׁמַ+  וְעַתָּ�
ה וְאִ םH בְּנֵ י  יתְךָ! בִי� יָרַ ח מִנְחָ� ה הֱסִ+ וֹ אִם�יְהוָ] עַבְדּ$

ים הֵם� לִ  ם אֲרוּרִ! וֹם הָאָדָ� וּנִי הַיּ� י�גֵרְשׁ  ה כִּ+ פְנֵ י יְהוָ�
ים  ד אֱלֹהִ! ר לֵ!ךְ עֲבֹ' חַ בְּנַחֲלIַת יְהוָה� לֵאמֹ� מֵהִסְתַּפ6ֵּ

ים- '�גֶד 20  אֲחֵרִ+ רְצָה מִנֶּ מִי� אַ� ל דָּ+ Iֹּה אַל�יִפ  וְעַתָּ�
ל לְבַקֵּשׁ�  א מֶ לֶךְ יִשְׂרָאֵ� י�יָצָ] $ה כִּ+ פְּנֵ י יְהוָ

שׁ אֶחָ�  ים-אֶת�פַּרְעֹ  א בֶּהָרִ+ ף הַקֹּרֵ'  ד כַּאֲשֶׁ�ר יִרְדֹּ!
י 21 Sִּד כ וּב בְּנִ+י�דָוִ� אתִי שׁ  וּל חָט6ָ  וַיּאֹמֶרL שָׁא8

ה נַפְשִׁ�י  ר יָקְרָ! חַת אֲש8ֶׁ Sַּוֹד ת ע לְךָ� ע� Iַא�אָר +ֹ ל
ה  $ה הִנֵּ!ה הִסְכַּ�לְתִּי וָאֶשְׁגֶּ'ה הַרְבֵּ! בְּעֵינֶ'יךָ הַיּ וֹם הַזֶּ

ד- אמֶר הִנֵּ'ה הַחֲנִית  וַ 22]  מְאֹ+ �ֹ Iעַן דָּוִד� וַיּ ] חֲנִ ית[יַּ
הָ- ים וְיִקָּחֶ+ הַנְּעָרִ' ד מֵ+ ר אֶחָ!  הַמֶּ$לֶךְ וְיַעֲבֹ�

וֹ 23 וֹ וְאֶת�אֱמֻנָת$ ישׁ אֶת�צִדְקָת'  וַ+יהוָה� יָשִׁ יב לָאִ�
חַ  יתִי לִשְׁלֹ! א אָבִ�  ֹ ד וְל IהH הַיּוֹם� בְּיָ� אֲשֶׁרL נְתָנְךָ� יְהוָ

י בִּ   מְשִׁ!יחַ יְהוָ+ה-יָדִ'

sopor Domini inruerat super eos  
26:13 cumque transisset David ex 
adverso et stetisset in vertice montis 
de longe et esset grande intervallum 
inter eos   
[26:14 clamavit David ad populum et 
ad Abner filium Ner dicens  nonne 
respondebis Abner et respondens 
Abner ait quis es tu qui clamas et 
inquietas regem  26:15 et ait David ad 
Abner  numquid non vir tu es et quis 
alius similis tui in Israhel quare ergo 
non custodisti dominum tuum regem 
ingressus est enim unus de turba ut 
interficeret regem dominum tuum  
26:16 non est bonum hoc quod fecisti 
vivit Dominus quoniam filii mortis estis 
vos qui non custodistis dominum 
vestrum christum Domini  nunc ergo 
vide ubi sit hasta regis et ubi scyphus 
aquae qui erat ad caput eius  26:17 
cognovit autem Saul vocem David et 
dixit num vox tua est haec fili mi David  
et David vox mea domine mi rex  
26:18 et ait quam ob causam dominus 
meus persequitur servum suum quid 
feci aut quod est in manu mea malum  
26:19 nunc ergo audi oro domine mi 
rex verba servi tui  si Dominus incitat 
te adversum me odoretur sacrificium si 
autem filii hominum maledicti sunt in 
conspectu Domini qui eiecerunt me 
hodie ut non habitem in hereditate 
Domini dicentes vade servi diis alienis  
26:20 et nunc non effundatur sanguis 
meus in terra coram Domino quia 
egressus est rex Israhel ut quaerat 
pulicem unum sicut persequitur perdix 
in montibus   
26:21 et ait Saul peccavi revertere fili 
mi David nequaquam enim ultra male 
tibi faciam eo quod pretiosa fuerit 
anima mea in oculis tuis hodie  
apparet quod stulte egerim et 
ignoraverim multa nimis]   
26:22 et respondens David ait  ecce 
hasta regis transeat unus de pueris et 
tollat eam  26:23 Dominus autem 
retribuet unicuique secundum iustitiam 
suam et fidem tradidit enim te 
Dominus hodie in manu mea et nolui 
levare manum meam in christum 
Domini. 

θάμβος Κυρίου ἐπέπεσεν ἐπ᾿ αὐτούς. 13 καὶ διέβη 

Δαυὶδ εἰς τὸ πέραν καὶ ἔστη ἐπὶ τὴν κορυφὴν τοῦ 

ὄρους μακρόθεν, καὶ πολλὴ ἡ ὁδὸς ἀνὰ μέσον αὐτῶν. 

[14 καὶ προσεκαλέσατο Δαυὶδ τὸν λαὸν καὶ τῷ 

᾿Αβεννὴρ ἐλάλησε λέγων· οὐκ ἀποκριθήσῃ 

᾿Αβεννήρ; καὶ ἀπεκρίθη ᾿Αβεννὴρ καὶ εἶπε· τίς εἶ σὺ ὁ 

καλῶν με; 15 καὶ εἶπε Δαυὶδ πρὸς ᾿Αβεννήρ· οὐκ 

ἀνὴρ σύ; καὶ τίς ὡς σὺ ἐν ᾿Ισραήλ; καὶ διατί οὐ 

φυλάσσεις τὸν κύριόν σου τὸν βασιλέα; ὅτι εἰσῆλθεν 

εἷς ἐκ τοῦ λαοῦ διαθφεῖραι τὸν κύριόν σου τὸν 

βασιλέα. 16 καὶ οὐκ ἀγαθὸν τὸ ρῆμα τοῦτο, ὃ 

πεποίηκας· ζῇ Κύριος, ὅτι υἱοὶ θανατώσεως ὑμεῖς οἱ 

φυλάσσοντες τὸν βασιλέα τὸν κύριον ὑμῶν τὸν 

χριστὸν Κυρίου. καὶ νῦν ἰδὲ δή· τὸ δόρυ τοῦ βασιλέως 

καὶ ὁ φακὸς τοῦ ὕδατος ποῦ ἐστι τὰ πρὸς κεφαλῆς 

αὐτοῦ; 17 καὶ ἐπέγνω Σαοὺλ τὴν φωνὴν Δαυὶδ καὶ 

εἶπεν· ἡ φωνή σου αὕτη, τέκνον Δαυίδ; καὶ εἶπε 

Δαυίδ· δοῦλός σου, κύριε βασιλεῦ.  

18 καὶ εἶπεν· ἱνατί τοῦτο καταδιώκει ὁ κύριος ὀπίσω 

τοῦ δούλου αὐτοῦ; ὅτι τί ἡμάρτηκα καὶ τί εὑρέθη ἐν 

ἐμοὶ ἀδίκημα;  

19 καὶ νῦν ἀκουσάτω ὁ κύριός μου ὁ βασιλεὺς τὸ 

ρῆμα τοῦ δούλου αὐτοῦ· εἰ ὁ Θεὸς ἐπισείει σε ἐπ᾿ ἐμέ, 

ὀσφανθείη θυσίας σου· καὶ εἰ υἱοὶ ἀνθρώπων, 

ἐπικατάρατοι οὗτοι ἐνώπιον Κυρίου, ὅτι ἐξέβαλόν με 

σήμερον μὴ ἐστηρίχθαι ἐν κληρονομίᾳ Κυρίου 

λέγοντες· πορεύου, δούλευε θεοῖς ἑτέροις.  

20 καὶ νῦν μὴ πέσοι τὸ αἷμά μου ἐπὶ τὴν γῆν 

ἐξεναντίας προσώπου Κυρίου, ὅτι ἐξελήλυθεν ὁ 

βασιλεὺς ᾿Ισραὴλ ζητεῖν ψυχήν μου, καθὼς 

καταδιώκει ὁ νυκτικόραξ ἐν τοῖς ὄρεσι.  

21 καὶ εἶπε Σαούλ· ἡμάρτηκα· ἐπίστρεφε τέκνον 

Δαυίδ, ὅτι οὐ κακοποιήσω σε ἀνθ᾿ ὧν ἔντιμος ψυχή 

μου ἐν ὀφθαλμοῖς σου καὶ ἐν τῇ σήμερον· 

μεματαίωμαι καὶ ἠγνόηκα πολλὰ σφόδρα.]  

22 καὶ ἀπεκρίθη Δαυὶδ καὶ εἶπεν· ἰδοὺ τὸ δόρυ τοῦ 

βασιλέως· διελθέτω εἷς τῶν παιδαρίων καὶ λαβέτω 

αὐτό.  

23 καὶ Κύριος ἐπιστρέψει ἑκάστῳ κατὰ τὰς 

δικαιοσύνας αὐτοῦ καὶ τὴν πίστιν αὐτοῦ, ὡς 

παρέδωκέ σε Κύριος σήμερον εἰς χεῖράς μου καὶ οὐκ 

ἠθέλησα ἐπενεγκεῖν χεῖρά μου ἐπὶ χριστὸν Κυρίου· 

 



Dal Salmo 103 (102) 
TESTO ITALIANO 

 
 

1 Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo 
santo nome. 2 Benedici il Signore, 
anima mia, non dimenticare tutti i 
suoi benefici. RIT. 
 
3 Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
4 salva dalla fossa la tua vita,  
ti circonda di bontà e misericordia. 
RIT. 
 

 
 

8 Misericordioso e pietoso è il 
Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. 10 Non ci tratta secondo 
i nostri peccati e non ci ripaga 
secondo le nostre colpe. RIT. 
 

 

12 Quanto dista l’oriente 
dall’occidente, così egli allontana 
da noi le nostre colpe. 13 Come è 
tenero un padre verso i figli, così il 
Signore è tenero verso quelli che lo 
temono. RIT. 

TESTO EBRAICO 
 

י 1 רָבַ� $ה וְכָל�קְ[  בָּרֲכִ י נַפְ̂שִׁי אֶת�יְהוָ
וֹ- ם קָדְשׁ+  אֶת�שֵׁ!

י 2 שְׁכְּחִ� $ה וְאַל�תִּ[  בָּרֲכִ י נַפְ̂שִׁי אֶת�יְהוָ
יו-  כָּל�גְּמוּלָ+

א 3 רֹפֵ� $כִי הָ[  הַסֹּלֵ!חַ לְכָל�עֲוֹנֵ
יְכִי-  לְכָל�תַּחֲלֻאָ+

מְעַטְּרֵ� 4 $�יְכִי הַ+[ כִי  הַגּוֹאֵ ל מִשַּׁ חַת חַיָּ
ים-  חֶ סֶד וְרַחֲמִ+

 
 

רֶךְ אַפַּ יִם 8 $ה אֶ' וּם וְחַנּ וּן יְהוָ  רַח 
סֶד-  וְרַב�חָ+

א 10  !ֹ $נוּ וְל א כַחֲ̂טָאֵינוּ עָ שָׂה לָ  ֹ ל
ינוּ- ל עָלֵ+ ינוּ גָּמַ! עֲוֹנֹתֵ�  כַ[

 

יק 12 רְחִ! עֲרָ$ב הִ+ מַּ+ ק מִזְ̂רָח מִ+  כִּרְחֹ 
ינוּ- נּוּ אֶת�פְּשָׁעֵ+ מֶּ�  מִ[

ה 13 ם יְ[הוָ� $ים רִחַ!  כְּרַחֵ ם אָב̂ עַל�בָּנִ
יו-  עַל�יְרֵאָ+

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 
 

102:1 Benedic anima mea 
Domino et omnia viscera mea 
nomini sancto eius   
102:2 benedic anima mea 
Domino et noli oblivisci omnium 
retributionum eius. 
 

102:3 Qui propitiatur cunctis 
iniquitatibus tuis et sanat omnes 
infirmitates tuas   
102:4 qui redimit de corruptione 
vitam tuam et coronat te 
misericordia et miserationibus.   

 
 

102:8 Misericors et clemens 
Dominus patiens et multae 
miserationis  102:10 non 
secundum peccata nostra fecit 
nobis neque secundum iniquitates 
nostras retribuit nobis. 
 

102:12 Quantum longe est oriens 
ab occidente tantum longe fecit a 
nobis scelera nostra   
102:13 sicut miseretur pater 
filiorum misertus est Dominus 
timentibus se.   

TESTO GRECO 
 

ΕΥΛΟΓΕΙ, ἡ ψυχή μου, τὸν Κύριον καί, 

πάντα τὰ ἐντός μου, τὸ ὄνομα τὸ ἅγιον 

αὐτοῦ· 2 εὐλόγει, ἡ ψυχή μου, τὸν Κύριον 

καὶ μὴ ἐπιλανθάνου πάσας τὰς 

ἀνταποδόσεις αὐτοῦ·  
 

 

3 τὸν εὐιλατεύοντα πάσας τὰς ἀνομίας 

σου, τὸν ἰώμενον πάσας τὰς νόσους σου· 

4 τὸν λυτρούμενον ἐκ φθορᾶς τὴν ζωήν 

σου, τὸν στεφανοῦντά σε ἐν ἐλέει καὶ 

οἰκτιρμοῖς·  
 

 

8 οἰκτίρμων καὶ ἐλεήμων ὁ Κύριος, 

μακρόθυμος καὶ πολυέλεος· 10 οὐ κατὰ 

τὰς ἀνομίας ἡμῶν ἐποίησεν ἡμῖν, οὐδὲ 

κατὰ τὰς ἁμαρτίας ἡμῶν ἀνταπέδωκεν 

ἡμῖν,  
 

 

12 καθόσον ἀπέχουσιν ἀνατολαὶ ἀπὸ 

δυσμῶν, ἐμάκρυνεν ἀφ᾿ ἡμῶν τὰς 

ἀνομίας ἡμῶν. 13 καθὼς οἰκτείρει πατὴρ 

υἱούς, ᾠκτείρησε Κύριος τοὺς 

φοβουμένους αὐτόν, 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 
 
 

102:1 Benedic anima mea Domino 
et omnia quae intra me sunt nomini 
sancto eius  102:2 benedic anima 
mea Domino et noli oblivisci omnes 
retributiones eius. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

102:3 Qui propitiatur omnibus 
iniquitatibus tuis qui sanat omnes 
infirmitates tuas   
102:4 qui redimit de interitu vitam 
tuam qui coronat te in misericordia 
et miserationibus. 
 
 

102:8 Miserator et misericors 
Dominus longanimis et multum 
misericors  102:10 non secundum 
peccata nostra fecit nobis nec 
secundum iniustitias nostras 
retribuit nobis. 
102:12 Quantum distat ortus ab 
occidente longe fecit a nobis 
iniquitates nostras   
102:13 quomodo miseretur pater 
filiorum misertus est Dominus 
timentibus se. 

1Cor 15,45-49 
 

TESTO ITALIANO 
[Fratelli,] 45il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, 
ma l’ultimo Adamo divenne spirito datore di vita.  
46Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi 
lo spirituale. 47Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; 
il secondo uomo viene dal cielo.  
48Come è l’uomo terreno, così sono quelli di terra; e come è 
l’uomo celeste, così anche i celesti.  
49E come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili 
all’uomo celeste. 

 

TESTO GRECO 

15.45 ou(/twj kai\ ge/graptai,  )Ege/neto o( prw=toj a)/nqrwpoj   )Ada\m 
ei)j yuxh\n zw=san, o( e)/sxatoj  )Ada\m ei)j pneu=ma z%opoiou=n.  
15.46 a)ll' ou) prw=ton to\ pneumatiko\n a)lla\ to\ yuxiko/n, e)/peita 
to\ pneumatiko/n. 15.47 o( prw=toj a)/nqrwpoj e)k gh=j xoi+ko/j, o( 
deu/teroj a)/nqrwpoj e)c ou)ranou=. 15.48 oi(=oj o( xoi+ko/j, toiou=toi 
kai\ oi( xoi+koi/, kai\ oi(=oj o( e)poura/nioj, toiou=toi kai\ oi( 
e)poura/nioi: 15.49 kai\ kaqw\j e)fore/samen th\n ei)ko/na tou= xoi+kou=, 
fore/somen kai\ th\n ei)ko/na tou= e)pourani/ou. 

 

TESTO LATINO 

14:45 Factus est primus homo Adam in animam 
viventem novissimus Adam in spiritum vivificantem  
14:46 sed non prius quod spiritale est sed quod animale 
est  deinde quod spiritale  14:47 primus homo de terra 
terrenus  secundus homo de caelo caelestis   
14:48 qualis terrenus tales et terreni  et qualis caelestis 
tales et caelestes   
14:49 igitur sicut portavimus imaginem terreni  portemus 
et imaginem caelestis. 

Lc 6,27-38 
[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:] 27A voi che 
ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli 
che vi odiano, 28benedite coloro che vi maledicono, pregate 
per coloro che vi trattano male. 29A chi ti percuote sulla 
guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non 
rifiutare neanche la tunica. 30Da’ a chiunque ti chiede, e a chi 
prende le cose tue, non chiederle indietro.  
31E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi 
fate a loro. 32Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine 
vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano.  
33E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso.  
34E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti 
ai peccatori per riceverne altrettanto.  

6.27   )Alla\ u(mi=n le/gw toi=j a)kou/ousin, a)gapa=te tou\j e)xqrou\j 
u(mw=n, kalw=j poiei=te toi=j misou=sin u(ma=j, 6.28 eu)logei=te tou\j 
katarwme/nouj u(ma=j, proseu/xesqe peri\ tw=n e)phreazo/ntwn u(ma=j. 
6.29 t%= tu/ptonti/ se e)pi\ th\n siago/na pa/rexe kai\ th\n a)/llhn, kai\ 
a)po\ tou= ai)/ronto/j sou to\ i(ma/tion kai\ to\n xitw=na mh\ kwlu/svj. 
6.30 panti\ ai)tou=nti/ se di/dou, kai\ a)po\ tou= ai)/rontoj ta\ sa\ mh\ 
a)pai/tei. 6.31 kai\ kaqw\j qe/lete i(/na poiw=sin u(mi=n oi( a)/nqrwpoi 
poiei=te au)toi=j o(moi/wj. 6.32 kai\ ei) a)gapa=te tou\j a)gapw=ntaj 
u(ma=j, poi/a u(mi=n xa/rij e)sti/n; kai\ ga\r oi( a(martwloi\ tou\j 
a)gapw=ntaj au)tou\j a)gapw=sin. 6.33 kai\ [ga\r] e)a\n a)gaqopoih=te 
tou\j a)gaqopoiou=ntaj u(ma=j, poi/a u(mi=n xa/rij e)sti/n; kai\ oi( 
a(martwloi\ to\ au)to\ poiou=sin. 6.34 kai\ e)a\n dani/shte par' w(=n 
e)lpi/zete labei=n, poi/a u(mi=n xa/rij [e)sti/n]; kai\ a(martwloi\ 
a(martwloi=j dani/zousin i(/na a)pola/bwsin ta\ i)/sa.  

6:27 Sed vobis dico qui auditis diligite inimicos vestros  
benefacite his qui vos oderunt  6:28 benedicite 
maledicentibus vobis orate pro calumniantibus vos   
6:29 ei qui te percutit in maxillam praebe et alteram et  
ab eo qui aufert tibi vestimentum etiam tunicam noli 
prohibere  6:30 omni autem petenti te tribue et qui aufert 
quae tua sunt ne repetas  6:31 et prout vultis ut faciant 
vobis homines et vos facite illis similiter   
6:32 et si diligitis eos qui vos diligunt quae vobis est 
gratia nam et peccatores diligentes se diligunt   
6:33 et si benefeceritis his qui vobis benefaciunt quae 
vobis est gratia siquidem et peccatores hoc faciunt   
6:34 et si mutuum dederitis his a quibus speratis 
recipere quae gratia est vobis nam et peccatores 
peccatoribus fenerantur ut recipiant aequalia   



35Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza 
sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete 
figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i 
malvagi.  
36Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.  
37Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non 
sarete condannati; perdonate e sarete perdonati.  
38Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e 
traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura 
con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

6.35 plh\n a)gapa=te tou\j e)xqrou\j u(mw=n kai\ a)gaqopoiei=te kai\ 
dani/zete mhde\n a)pelpi/zontej: kai\ e)/stai o( misqo\j u(mw=n polu/j, 
kai\ e)/sesqe ui(oi\ u(yi/stou, o(/ti au)to\j xrhsto/j e)stin e)pi\ tou\j 
a)xari/stouj kai\ ponhrou/j. 6.36  Gi/nesqe oi)kti/rmonej kaqw\j 
[kai\] o( path\r u(mw=n oi)kti/rmwn e)sti/n. 6.37  Kai\ mh\ kri/nete, kai\ 
ou) mh\ kriqh=te: kai\ mh\ katadika/zete, kai\ ou) mh\ katadikasqh=te. 
a)polu/ete, kai\ a)poluqh/sesqe: 6.38 di/dote, kai\ doqh/setai u(mi=n: 
me/tron kalo\n pepiesme/non sesaleume/non u(perekxunno/menon 
dw/sousin ei)j to\n ko/lpon u(mw=n: %(= ga\r me/tr% metrei=te 
a)ntimetrhqh/setai u(mi=n. 

6:35 verumtamen diligite inimicos vestros et benefacite 
et mutuum date nihil desperantes et erit merces vestra 
multa et eritis filii Altissimi quia ipse benignus est super 
ingratos et malos  6:36 estote ergo misericordes sicut et 
Pater vester misericors est  6:37 nolite iudicare et non 
iudicabimini nolite condemnare et non condemnabimini  
dimittite et dimittemini   
6:38 date et dabitur vobis  mensuram bonam confersam  
et coagitatam et supereffluentem dabunt in sinum 
vestrum eadem quippe mensura qua mensi fueritis 
remetietur vobis. 
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